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G O V E R N O  M I L I T A R E  A L L E A T O
Zona Britannico - Americana - Territo rio  Libero di Trieste

Ordine N. 5
RINNOVO ED ISTITUZIONE DI ALCUNE CONCESSIONI DI TEMPORANEA IMPORTAZIONE

A T T E S O  che si ritiene opportuno rinnovare ed istituire alcune concessioni d i temporanea 
importazione nella parte del Territorio Libero di Trieste am m inistrata dalle Forze britannico- 
americane,

IO , S L R  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , GB, G B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

A RTICOLO I

E ’ consen tita , pe r la  d u ra ta  d i sei m esi, T im portazione tem poranea  delle seguenti m erci 
pe r gli scopi controsegnati :

Q U A L IT À * D E L L A  M E R C E
S co p o  p e r  i l  q u a le  è c o n c e ssa  

l a  t e m p o r a n e a  im p o r ta z io n e

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s s a  a lla  

t e m p o r a n e a  
im p o r ta z io n e

T e rm in e  
m a s s im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

1. R am iè p e ttin a to P e r  la fabbricazione d i c ap ­
pelli, trecce  e lavori vari 
di paglia  (concessione d e ­
co rren te  da l 28 ‘agosto 
1953) kg. 100 6 m esi

2. R itag li d i  m aglierie d i 
cotone e m is ti d i cotone 
e fibre artificiali, d i 
cascam i d i cotone e d i 
se ta  ■ artificiale

P e r  essere tra s fo rm a ti in 
fila ti (concessione decor­
ren te  d a l 28 agosto 1953) kg. 50 6 m esi

3. Ghisa P e r la  produzione d i lin g o tti 
d i acciaio (concessione 
decorren te  da l 12 agosto 
1953) kg. 1000 1 anno

4. M ateriali m etallici P e r  la fabbricazione d i cu ­
sc in e tti a  sfere ed  a  ro ­
to lam en to  (concessione 
decorrèn te  dal 12 agosto 
1953) kg. 100 1 anno



Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E
S c o p o  p e r  il  q u a le  è c o n c e ssa  

la  t e m p o r a n e a  im p o r ta z io n e

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s s a  a lla  

t e m p o r a n e a  
im p o r ta z io n e

T e rm in e  
m a s s im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

5. M otori, p a r ti  s taccate  
ed  accessori d i a u to ­
veicoli

P e r la costruzione, u n ita ­
m en te  a  m ateria li nazio ­
na li, d i autoveicoli a  
„cassa p o rta n te “ o „m o­
noscocca“ (concessione 
decorrente dal 28 agosto 
1953) 6 m esi

6. M arm o in  blocchi P e r essere lavora to  (conces­
sione decorrente dal 12 
agosto 1953) kg. 1000 1 anno

7. O bie ttiv i fotografici P e r essere m o n ta ti su  fo to ­
cam ere- oppure per essere 
a d a t ta t i  su  speciali m on­
ta tu re  (concessione d e ­
corrente  dal 28 agosto 
1953) 6 m esi

8. Pelli sem plicem ente 
conciate

P e r essere rifin ite  (conces­
sione decorrente dal 28 
agosto 1953) kg. 100 6 m esi

9. Perle  d i vetro P e r la  fabbricazione d i coro­
ne d a  rosario (concezione 
decorrente dal 12 agosto 
1953) kg. 100 6 m esi

10. E cc ip ien ti in te rn i, che 
non  risu ltino  fa ttu ra t i  
pe r l ’ im portazione d e ­
fin itiva

P er essere v u o ta ti dei p ro ­
d o tti  in essi con tenu ti 
e qu ind i risped iti a ll’e ­
ste ro  (concessione d e ­
corrente dal 12 agosto 
1953) n . 100 6 m esi

11. Coke d i petrolio  calci­
n a to , coke d i petrolio  
non  calcinato , an trac ite  
pe r e le ttrod i, coke di 
pece e coke d epurato

P e r  la  fabbricazione d i e le t­
tro d i d i carbone per forni 
e le ttric i (concessione d e ­
corrente  dal 16 luglio 
1953) kg. 100 6 m esi

12. B orato  d i sodio n a tu ­
rale (borace greggio)

P e r la  produzione d i per- 
b o ra to  d i sodio (conces­
sione decorrente dal 28 
agosto 1953) kg. 500 6 m esi



Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E
S copo  p e r  il  q u a le  è c o n c essa  

la  t e m p o r a n e a  im p o r ta z io n e

Q u a n tTt à  m in im a  
a m m e s s a  a lla  

t e m p o ra n e a  
im p o r ta z io n e

T e rm in e  
m a ss im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

13. Miele greggio P e r essere ra ffina to  e con­
fezionato in recip ienti 
(concessione decorrente 
dal 12 agosto 1953) kg. 100 6 m esi

14. Acido colico, grezzo, 
sgrassato

D a  trasform are  in  acido 
desossilico purificato  
(concessione decorrente 
dal 4 luglio 1953) kg. 100 6 m esi

15. C arta  d i p u ra  cellulosa P e r il rivestim ento  d i cavi 
. e d i co n d u tto ri e le ttric i 

(concessione decorrente 
dal 12 agosto 1953) kg. 100 6 m esi

16. Cadmio (m etallo) D a  im piegare nella  p ro d u ­
zione d i sali d i cadm io 
(concessione decorrente 
dal 4 luglio 1953) kg. 100 6 m esi

17. M ateriale pe r g u a rn i­
zioni, denom inato  
„R eia2 D eum a“ costi­
tu ito  d a  re tin a  d i filo 
m etallico ricoperto  d i 
am ian to  e caucciù

D a  im piegare pe r g u a rn i­
zione delle te s te  dei c i­
lindri, dei m otori m on­
ta t i  su  au toveicoli di 
esportazione kg. 50 1 anno

18. L istelli d i legno e p a r ti
d i casse

D estin a ti alla  fabbricazione 
d i im ballaggi pe r f ru t ta  
ed ortaggi da  esportare kg. 500 6 m esi

A RTICOLO I I

L a concessione d i tem poranea  im portazione, p rev is ta  d a ll’ Ordine No. 148 d i d a ta  18 
dicem bre 1953 pe r i lavori d i m ate rie  p lastiche (pagliette) d a  im piegare nella  decorazione di 
cappelli d a  donna, è m odificata  nel senso che i lavori m edesim i po tran n o  essere d e stin a ti alla 
fabbricazione d i decorazioni d i b e rre tti , borse ed a ltr i  artico li d a  esportare .

A RTICOLO I I I

E ’ consen tita , per la d u ra ta  d i sei m esi, l ’ im portazione tem poranea  delle seguenti m erci 
p e r gli scopi con trosegnati :



q u a l i t à  d e l l a  m e r c e
S copo  p e r  i l  q u a le  è c o n c e ssa  
la  t e m p o r a n e a  im p o r ta z io n e

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s s a  a lla  

te m p o r a n e a  
im p o r ta z io n e

T e rm in e  
m a s s im o  p e r  l a  
r ie s p o r ta z io n e

1. Olii greggi genuini d i 
sem i e f ru t t i  oleosi (e- 
sclusi quelli d ’oliva)

P e r  essere p u rificati (con­
cessione decorrente  dal 
1° luglio 1953) kg. 100 4 mesi

2. C itra to  d i calcio b iolo­
gico (nei lim iti del con­
tin g en te  annuo d i to n ­
ne lla te  2000)

P e r la produzione d i acido 
citrico (concessione decor­
ren te  d a l 1° luglio 1953) kg. 500 6 m esi

3. F lu ido  adesivo te rm o ­
in d uren te  e re la tivo  n a ­
stro

P e r incollaggio ceppi freno 
d i autoveicoli kg. 100 6 m esi

4. C ardam om o sem i ; p i ­
m ento  f ru tto  ; noci m o­
scate f ru tto  ; pepe bianco 
e pepe nero fru tto

P e r  la  distillazione d i olii 
essenziali

kg. 100
per ciascuna 

m erce

6 m esi

5. T etrae tile  d i piom bo P e r  essere m iscelato con 
p ro d o tti pe tro liferi n a ­
zionali o nazionalizzati kg. 10 1 anno

A RTICOLO IV

I l  p resen te  Ordine en tre rà  in vigore alla d a ta  della su a  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale e, a  seguito  delle istruzioni am m in istra tive  g ià im p artite , ha  effe tto  da l 10 novem bre 
1953.

T R IE S T E , 21 gennaio 1954. H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J . W . W INTERTON

M aggior Generale
Ref. : Lb lA /531183  C om andante della Zona

Ordine N. 6
AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE PER LA RICOSTRUZIONE E RIPARAZIONE DI EDIFICI

DANNEGGIATI DALLA GUERRA

A T T E S O  che si ritiene opportuno fissare un  nuovo termine per la  concessione delle agevo­
lazioni tributarie per la ricostruzione e riparazione d i edifici danneggiati dalla guerra, nella parte 
del Territorio Libero di Trieste am m inistrata dalle Forze britannico-americane,



IO , S I B  J O H N  W IN T E R T O N , KGM G, GB, G B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

A RTICOLO I

I l  term ine pe r la  concessione delle agevolazioni tr ib u ta rie  disposte pe r la  ricostruzione e 
riparazione d i edifici danneggiati dalla  guerra  coll’ Ordine Generale No. 31 d i d a ta  18 dicem bre 
1945, è fissato al 30 giugno 1955.

A RTICO LO  I I

I l  p resen te  Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della su a  pubblicazione nella  G azzetta 
Ufficiale ed  av rà  e ffe tto  dal 1 luglio 1953.

T R IE S T E , 21 gennaio 1954

Ref. : LD/A/53/185

Ordine N. 7
ISTITUZIONE DI UN SOVRAPREZZO SUI BIGLIETTI D’INGRESSO NEI LOCALI DI 

SPETTACOLO, TRATTENIMENTI E MANIFESTAZIONI SPORTIVE E SUI VIAGGI CHE SI 
EFFETTUANO IN NOVE GIORNATE DOMENICALI

A T T E S O  che si ritiene opportuno istituire un  sovraprezzo su i biglietti d'ingresso nei locali 
di spettacolo, trattenimenti e m anifestazioni sportive e su i viaggi che si iniziano in  certe giornate 
domenicali e festive, nella parte del Territorio Libero d i Trieste am m inistrata dalle Forze brìtannico- 
-americane,

IO , S I R  J O H N  W IN T E R T O N , KGM G, GB, G B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

A RTICOLO I

È  is titu ito , pe r la  stagione invernale 1953-1954, il „Fondo d i Soccorso inverna le“ (qui di 
seguito ind icato  col term ine „Fondo“), allo .scopo d i increm entare  l ’assistenza invernale agli 
indigenti, con m ezzi finanziari s tab iliti pe r legge o p roven ien ti da  a ltre  contribuzioni, anche 
volontarie.

L a  gestione del Fondo è a ffid a ta  a l D ipartim en to  dell’A ssistenza Sociale ed  esercita ta  
d a  u n  C om ita to  nom inato  d a  d e tto  D ipartim en to .

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona



In  deroga a ll’Articolo V dell’Ordine n . 144 B , d i d a ta  29 luglio 1946, è is titu ito , a decorrere 
dal 29 novem bre 1953 e pe r tu t te  le dom eniche successive fino a l 31 m aggio 1954, nonché nei 
giorni 25 e 26 dicem bre 1953, 1 e 6 gennaio 1954 e 19 m arzo 1954, un  sovraprezzo sui b ig lie tti 
d ’ingresso a i pubblici spe ttaco li e tra tten im e n ti d i ogni specie, soggetti a  d iritto  erariale, com ­
prese le m anifestazioni sportive  con o senza scommesse, nonché sugli im porti com unque assog­
ge ttab ili allo stesso tr ib u to , a i sensi del R .D . 30 dicem bre 1923, n . 3276 e successive m odifica­
zioni.

L a m isura re la tiv a , da  calcolarsi su ll’im porto  complessivo assoggettabile a l d iritto  e ra ­
riale, al lordo d i ta le  tr ib u to , è s tab ilita  come segue :

pe r im porti fino a Lire 100 ......................................................................................... L . 5 .—
„ „ d a  L . 101 a „ 200   „ 10.—
„ „ „ „ 201 „ „ 400   „ 2 0 . -
„ „ „ „ 401 „ „ 800     „ 6 0 . -
„ „ „ „ 801 „ „ 1.000 ..........................................................................................  „ 1 0 0 .-
„ „ „ „ 1.001 „ „ 1.500   „ 1 5 0 .-
„ „ „ „ 1.501 „ „ 3.000   „ 2 0 0 . -
„ „ o ltre  „ 3.000 ......................................................................................... „ 400 ,—

P er gli spe ttaco li d i lirica e d i prosa il sovraprezzo è s tab ilito  in Lire 100,— anche per 
im porti superiori alle L ire 1.000.—

Il  sovraprezzo è dovuto  — con riferim ento  a l prezzo del posto  cu i si h a  d iritto  — anche
dai possessori delle tessere e dei b ig lie tti d ’ ingresso g ra tu iti, qualora  vengano u tilizzati nei 
giorni d i applicazione del presen te  Ordine, fa tta  eccezione pe r le tessere ed i b ig lie tti d i servizio 
p rev is ti d a  apposite disposizioni legislative.

P e r gli abbonam enti agli anz id e tti spettacoli, tra tten im e n ti e m anifestazioni il sovraprezzo 
è d o vu to  nella m isura del 3 pe r cento e si calcola sulla quota  degli abbonam enti, valid i pe r il 
periodo d i applicazione del p resen te  Ordine, re la tiva  a  ta le  periodo, a l lordo del d iritto  erariale.

P er le m anifestazioni nelle quali il d iritto  erariale  viene riscosso senza che abb ia  luogo la 
compilazione della d is tin ta  degli incassi, il sovraprezzo deve essere de term inato  con l ’a liquota  
del 5 per cento sullo stesso im ponibile che si prende per base a i fini della liquidazione del d iritto  
erariale.

I  sovraprezzi su d d e tti sono esen ti da l d iritto  erariale e dalT im posta generale su ll’e n tra ta .

A RTICOLO I I I

I  sovraprezzi d i cui a l p recedente  Articolo I I  d a  reg istrarsi nella d is tin ta  giornaliera di 
incasso, sono riscossi da ll’esercente e d a  questo v e rsati alla  Società I ta lian a  A u to ri ed E d ito ri, 
Agenzia P rincipale d i T rieste, nei m odi e nei lim iti s tab iliti pe r i d ir it t i  erariali.

L a  Società I ta lian a  A utori ed  E d ito ri, Agenzia Principale d i T rieste , deve versare, en tro  
ciascun mese successivo a  quello della  riscossione, l ’am m ontare  dei sovraprezzi incassati al 
„Fo n d o “, dandone no tiz ia  alla D irezione degli Affari In te rn i ed a l D ipartim en to  d i F inanza .

II servizio d i accertam ento , riscossione e versam ento  dei sovraprezzi sa rà  svolto  g ra tu i ta ­
m ente  dalla  Società I ta lian a  A u to ri ed  E d ito ri, Agenzia P rincipale d i T rieste.

A RTICOLO IV

Il servizio d i cassa del „F ondo“ è affida to  alla  C assa d i R isparm io d i T rieste.



Gli avvisi al pubblico, anche se lum inosi, e le inserzioni pubb lica te  su i giornali, riv iste  ed 
a ltre  s tam pe in eren ti a ll’appello per la raccolta  dei con trib u ti d a  devolversi a l soccorso invernale, 
sono esen ti da  ta ssa  d i bollo, a  condizione che non  rechino pu b b lic ità  a  favore d i terz i.

A RTICOLO V I

P e r  l ’accertam ento , la liquidazione e la  riscossione del sovraprezzo d i cu i al presente O r­
dine, nonché pe r la repressione delle trasgressioni, la risoluzione delle controversie, le p rescri­
zioni e la riscossione dei crediti d ipendenti dalle disposizioni p rev iste  dagli Articoli precedenti, 
si osservano, in  quan to  applicabili, le norm e re la tive  a i d ir itti  erariali.

A RTICOLO V II

Le Ferrovie dello S ta to  debbono applicare a  favore del „F ondo“ un  sovraprezzo sull’im- 
im porto dei b ig lie tti per i viaggi che si effe ttuano  nei giorni 29 novem bre e 13 dicem bre 1953, 
10 e 24 gennaio, 7 e 21 febbraio, 7 e 21 m arzo e 11 aprile 1954, nella  m isura  seguente :

III. classe
L . 5—
„ 10—
„ 20—
„ 45—
„ 90—
„ 135—
„ 180—

P er i b ig lie tti co llettiv i il sovraprezzo deve essere applicato , ne lla  stessa  m isura, su ll’im porto 
re la tivo  a  ciascun viaggiatore.

Sono esclusi d a ll’applicazione del sovraprezzo i b ig lie tti rilasciati a ll’estero.

I. e II. classe
per im porti fino a  L. 50—  ......................... ...........L . 10—

„ „ da  L- 5 1 , -  a  L. 100—  ............................... . . „  15—
„ „ „ 101— .,, „ 200—  ......................... ...........„ 25—
„ „ 201—  „ . 500—  . ..................................... „ 60—

„ „ „ „ 501—  „ „ 1.000—  .................................... „ 120—
„ „ „ „ 1.001—  „ „ 2.000—  ........................................  180—
„ „ oltre  L . 2.000—  .................................... „ 240—

ARTICOLO V i l i

Le aziende esercenti pubblici servizi d i trasp o rto  debbono applicare a  favore del „Fondo“ 
un  sovraprezzo su ll’im porto de i b ig lie tti pe r i  v iaggi che si e ffe ttuano  nelle dom eniche d i cui 
a ll’Articolo V II, nella m isura  seguente :

a) tran v ie  ex tra-u rbane , auto linee ex tra -u rb an e  e servizi d i navigazione e x tra -u rb an i:

I e II classe III classe 6
per im p o rti fino a L. 50—  .................... ___ ____  L . 10— L . 5—

ìi „ da  L . 51 — a  „ 100—  .................... .............................  15— „ 10—

5» 9» 99 99 101 — „ „ 200—  .................... ................  „ 25— „ 20—
99 99 99 99 201 — „ „ 500—  .................... ................  „ 60— „ 45—
9* 99 99 99 501— „ „  1.000 ......................................................... ................  „ 120— „ 90—
lì 99 99 99 1.001 — „ „ 2.000—  ..................... ................  „ 180— „ 135—

iì 99 oltre Lire 2.000—  ..................... „ 180—

6)  pubb lic i serv izi d i tra sp o rto  u rb an i :
pe r qualsiasi im porto  ................................................  L . 5—



I  sovraprezzi d i cui agli A rticoli V II e V i l i ,  nella m isura m inim a d i Lire 5 e fino ad  
u n  massimo d i Lire 200, sono d o v u ti anche d a  chi è m unito  di tessera d i abbonam ento  o d i 
b ig lie tto  a  riduzione o g ra tu ito  ad  eccezione dei m u tila ti ed  invalid i d i guerra, d i quelli del la ­
voro, nonché dei m u tila ti civili pe r ev en ti bellici.

L ’ im porto dei sovraprezzi pe r le singole categorie e le m odalità  pe r la re la tiv a  riscossione 
sono i  seguen ti :

P e r i v iaggi sulle Ferrovie dello S ta to  :

I. — Biglietti a riduzione :

sovraprezzi p rev is ti da ll’Articolo V II fino ad  un  massimo d i L ire 200. — .

II. — Biglietti di abbonamento (di qualunque classe):

a) ord inari (compresi quelli dei ragazzi), pei s tu d en ti, pe r s ta ta li e rispe ttive  famiglie, 
rilasciati pe r percorrenze :
fino a  50 k m .......................................................................................................................  L . 20 .—
da  51 a  -800 k m ...............................
o ltre  300 km . ..................................

b) speciali (di qualunque itinerario)
c) se ttim anali e f e s t iv i .......................
d)  pe r ferrovieri e loro famiglie . .  .

5 0 . -
100.-

100. -
20. -
20.-

I I I .  — Biglietti di libera circolazione (di qualunque classe) :

a)  tu ris tic i pe r l’ in te ra  r e t e .................................... ........................................................ L . 100.—
b) ad  itinerario f i s s o ............................................................................................................. „ 100.—

IV . — Biglietti gratuiti e carte di libera circolazione (di qualunque classe ove non sia diversa-
mente specificato) :

a)  b ig lie tti per l ’uso d i carrozze salone serie S .......................................................  L . 200.—
b) b ig lie tti per l ’uso d i com partim enti riservati serie R  e R L .........................  „ 200 .—
c) carte  d i libera  cirdolazione serie A con disco bianco ; stessi sovraprezzi

d i cui a ll’Articolo V II fino a d  un  massimo d i ..................................................  „ 100.—
d)  carte  d i libera circolazione serie AL con disco b i a n c o ................................   „ 100.—
e) carte  d i libera circolazione serie E L  .........................................................................  „ 100.—
f )  b ig lie tti g ra tu iti  pe r singoli viaggi :

serie B , Bo, B a ...............................................................................................................  „ 100.—
serie B2, B4, B6, B d, Bc d i I .  classe .............................................     „ 50 .—
serie B2, B4, B6, B d, Bc d i I I I .  classe ................................................................  „ 20 .—

ARTICOLO X

I  sovraprezzi d a  esigersi a  nó rm a  dell’Articolo IX , à  cu ra  delle aziende esercenti pubblic i 
servizi d i trasp o rto  nei riguard i dei viaggiatori m u n iti d i tessere d i abbonam ento , d i b ig lie tti 
a  riduzione o g ra tu iti  pe r i viaggi sui pubblic i servizi m edesim i sono stab ilite  in m isura  p a ri a  
quella  d a  corrispondersi da i v iaggiatori in possesso d i big lietto  a  ta riffa  o rd inaria  fino ad  un  
m assim o d i L . 200,—



Le m odalità  d i riscossione dei sovraprezzi da  applicare su i b ig lie tti d i abbonam ento  
o su  quelli a  riduzione o g ra tu iti, saranno quelle a d o tta te  pe r la  riscossione del sovraprezzo 
stesso d a  p a r te  d i viaggiatori a  tariffa  ordinaria.

ARTICOLO X II

Le aziende d i trasporto , cu i è fa tto  obbligo d i applicare i sovraprezzi s tab iliti d a ll’Articolo 
V i l i ,  non  possono esigere alcun compenso pe r il re la tivo  servizio d i riscossione e sono ten u te  a  
r im e tte re , en tro  o tto  giorni, l ’im porto a l „F ondo“ m edian te  versam ento  nel conto corrente 
X . 6187 — Cassa d i R isparm io d i T rieste  — in te sta to  al p red e tto  „Fondo“.

Le aziende stesse, qualora non applichino o non riscuotano i sovraprezzi su indicati, sono 
ten u te  a  corrispondere in proprio il relativo  im porto, m aggiorato d i una  som m a p a ri a  cinque 
volte  l ’im porto  medesim o a  favore del „Fondo“ suddetto .

ARTICOLO X I I I

I l  presente  Ordine en tre rà  in vigore alla d a ta  della su a  pubblicazione nella  Gazzetta 
Ufficiale ed, a  seguito delle istruzioni am m inistra tive  g ià im p artite , h a  effetto  da ll’l l  novem bre 
1953.

T R IE S T E , 26 gennaio 1954.
H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T.J.W . WINTERTON

Maggior Generale
Ref. : L D /A /5 3 ‘193 C om andante della Zona

Ordine N. 8
CONCESSIONE DI AMNISTIA E DI INDULTO

A T T E S O  che si ritiene opportuno concedere un 'am nistia  ed un  indulto in  relazione a deter­
m inati reati nella parte del Territorio Libero di Trieste am m inistrata dalle Forze britannico am eri­
cane (qui di seguito indicata col termine „Zona“),

IO , S I R  J O H N  W IN T E R T O N , KGM G , GB, C B E , M aggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

P A R T E  PR IM A

CONCESSIONE DI AMNISTIA

A RTICOLO I

Sezione 1. — È  concessa am nistia  :
a ) per i re a ti com uni pe r i quali è s tab ilita  u n a  pena d e te n tiv a  non superiore nel m as­

simo a q u a ttro  ann i, o a  sei anni, se l’au to re  è m inore degli ann i 18, sola e congiunta a  pena pecu­
n iaria , oppure so ltan to  u n a  pen a  pecuniaria , salve le esclusioni d i cu i alla  Sezione 2 del presente 
Articolo ;



b) pe r tu t t i  i re a ti p revedu ti dal regio decreto-legge 22 aprile 1943, No. 245, e sue succes­
sive modificazioni, nonché per tu t t i  i rea ti p revedu ti d a  leggi an teceden ti e successive a l decreto  
legge anzidetto  in ordine alla disciplina dei consum i, degli am m assi e dei con tingen tam en ti ;

c) p e r  i re a ti d i diffam azione a mezzo della stam p a  ;

d)  per i rea ti finanziari p rev ed u ti :

1) dalle leggi sulle dogane e sulle im poste d i fabbricazione, pe r i quali sia  com m inata  
l ’am m enda non superiore nel massimo a  lire cinquantam ila  ;

2) dalle leggi sul m onopolio dei sali e dei tabacch i, sul chinino dello S ta to , sugli ap p arec ­
chi au tom atic i d i accensione e p ietrine focaie, sui fiam m iferi, sulla fabbricazione , im portazione 
e monopolio delle cartine  e tu b e tt i  pe r sigarette , per i quali sia com m inata la  m y lta  o l ’a m ­
m enda, non congiunte a  pena de ten tiv a , non superiore nel massimo a  lire duem ilioniduecento- 
ciiiquantam ila ;

e) per le infrazioni p revedu te  dalle leggi su ll’im posta generale su ll’e n tra ta , quando esse 
siano connesse a i re a ti p rev ed u ti nella precedente le tte ra  d).

Sezione 2. — Sono esclusi d a ll’am nistia  i d e litti  d i corruzione d i cui a l libro secondo, 
tito lo  secondo, capo prim o del Codi e penale, eccezion fa tta  pe r l ’ipotesi d i cu i a ll’a r t.  318, capo- 
verso ; istigazione alla corruzione ; falso giuram ento  ; falsa testim onianza ; falsa perizia o in te r­
pretazione ; frode processuale ; comm ercio clandestino o fraudolen to  d i sostanze stupefacen ti ; 
a tt i  d i libidine violenti ; pubblicazione e spettacoli osceni ; corruzione d i m inorenni ; istigazione 
alla  prostituzione a  norm a degli artico li 531 e 532 del Codice penale ; t r a t t a  d i donne e d i m i­
nori a  norm a dell’a r t.  535 del Codice penale ; tru ffa  ag g rav a ta  ; violazione delle disposizioni 
penali per il controllo delle arm i.

ARTICOLO I I

Ai fini del com puto  della pena  pe r l ’applicazione della am nistia  :

a)  si ha  riguardo a lla  pena  s tab ilita  dalla  legge pe r ciascun reato  consum ato  o te n ta to  ;
b) non si tiene conto  de ll’aum ento  della pena d ipendente  da lla  continuazione ;
c) si tiene conto dell’aum ento  della pena  d ipendente dalle circostanze agg rav an ti esclusa 

la recid iva ;
d) n o n  si tiene conto  della dim inuzione della pena d ipendente  dalle circostanze a tte n u an ti, 

fatta eccezione pe r l’e tà .

P A R T E  SECONDA

CONCESSIONE D’INDULTO

A RTICOLO I I I

È  concesso indulto  :

a) per i seguenti re a ti com m essi da ll’8 se ttem bre  1943 a l 18 giugno 1946 : re a ti politici, 
a i sensi dell’a rt. 8 del Codice penale, e re a ti connessi ; nonché re a ti ineren ti a  f a tt i  bellici, com m es­
si d a  coloro che abbiano ap p arten u to  a  form azioni arm ate.

A tale  e ffe tto , re la tivam en te  ai su d d e tti re a ti :

1 ) la  pena dell’ergastolo è co m m u ta ta  nella  reclusione pe r dieci ann i e, qualora  l’ergastolo 
pe r e ffe tto  d i indu lto , sia  s ta to  già com m utato  in  reclusione, questa  è r id o tta  a  dieci anni ;



2) la  pena  della reclusione superióre a  v en ti ann i è r id o tta  a  due ann i e quella n o n  supe­
riore a  v en ti ann i è in te ram en te  condonata  ;

b) pe r i re a ti commessi non  oltre  il 18 giugno 1946 d a  coloro che abbiano ap p arten u to  
a  form azioni a rm ate , e non fruiscano del beneficio indicato nella  precedente le tte ra  a). A tale 
effe tto , re la tivam ente  a i su d d e tti re a ti :

1 ) la  pena dell’ergastolo è co m m utata  nella reclusione pe r ven ti anni, e, qualora l ’erga­
stolo, pe r effe tto  di indulto , sia  s ta to  già com m utato  in  reclusione, questa  viene r id o tta  d i o tto  
ann i ;

2) la  pen a  della reclusione è r id o tta  d i o tto  anni.

I n  nessun caso la pen a  residua può superare  i ven ti anni.

I  benefici p rev isti nelle precedenti le tte re  a) e b) si cum ulano con quelli concessi dai p re ­
cedenti provvedim enti di clem enza e si applicano anche a  coloro che si siano tro v a ti o si t ro ­
vino in  s ta to  d i la titan za  ;

c) per ogni a ltro  reato  com une lim ita tam en te  a  pene de ten tive  n o n  superiori a  tre  ann i 
e a  pene peeuniarie n o n  superiori a  lire trecentom ila.

D i a ltre ttan to  sono rid o tte  le pene superiori.

L a  m isura  del condono è d i cinque ann i per coloro che a ll’epoca del commesso reato  non 
avevano com piuto i diciotto  ann i e d i q u a ttro  ann i per coloro che alla  d a ta  del presen te  Ordine 
hanno  superato  i se tta n ta  anni.

P e r coloro che furono liberati d u ran te  gli even ti bellici e poi nuovam ente  a rre s ta ti o che si 
costitu iranno  in  carcere en tro  tre  mesi dalla  d a ta  del presente Ordine, è altresì condonata  m età  
del periodo d i pena  d u ran te  il quale rim asero in libertà.

P er le pene in flitte  con 1’aggravante  dello S ta to  d i guerra, p rev is ta  dalla  legge 16 giugno 
1940, No. 582, m odificata da l R .D .L . 30 novem bre 1942, No. 1365, fuori dei casi indicati nelle 
precedenti le tte re  a) e b), è altresì concessa la  riduzione di un  terzo della pena o, tra ttan d o s i 
dell’ergastolo, la  com m utazione nella  reclusione pe r ven tic inque anni, applicandosi poi l ’in ­
dulto  prev isto  nel prim o com m a della presen te  le tte ra  c) sulla pena  r id o tta  o com m utata.

Le pene accessorie ind icate  nell’a rt. 32, prim o comm a, del Codice penale, sono condonate 
in  tu t t i  i casi in  cui l’ergastolo sia  com m utato  in  pena  d e ten tiv a  tem poranea ;

d) pe r i re a ti finanziari p revedu ti dalle leggi sul m onopolio dei sali e dei tabacchi,. .sul 
chinino dello S ta to , sugli apparecchi au tom atic i di accensione e p ietrine  focaie, sui fiam m iferi, 
su lla  fabbricazione, im portazione e monopolio delle cartine  e tu b e tti  per sigarette, re la tivam ente  
alle m ulte  o alle am m ende, n o n  superiori a  lire duem iliom duecentocinquantam ila, congiunte a  
pena  de ten tiva .

D i a ltre tta n to  sono r id o tte  le pene superiori ;

e)  pe r le infrazioni alle norm e in  m ate ria  d i dogana e di im poste di fabbricazione, quando 
l ’am m ontare  delle re la tive  m ulte  o am m ende applicate  non  superi le lire centom ila.

D i a ltre tta n to  sono r id o tte  le pene superiori ;

f )  p e r  le infrazioni p rev iste  dalle leggi sull’im posta  generale su b e n tra ta , quando siano 
connesse a i re a ti p rev isti nelle precedenti le tte re  d) ed  e) e  nei lim iti nelle stessè indicati. > -



L ’indulto  pe r i re a ti com uni è revocato di d iritto  qualora chi ne  abb ia  usufru ito  rip o rti 
a ltra  condanna per delitto  non colposo punibile con pena d e ten tiv a  superiore nel m assim o ad  un  
anno, commesso entro  cinque ann i dalla  d a ta  del presente Ordine.

P A R T E  TER ZA

DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

A R TIC O LO  V

Sezione 1. —  Ferm o restando  il d ivieto indicato  nell’a r t. 151, u ltim o comm a, del Codice 
penale, lim ita tam en te  ai delinquenti ab itua li o professionali o per tendenza, l’am nistia  e l’in ­
du lto  si applicano anche ai recidivi, salvo che alla  d a ta  del presente  Ordine abb iano  rip o rta to  
u n a  o più condanne, sia  pure  con u n a  m edesim a sentenza, a  pena  d e ten tiv a  per delitto  non col­
poso superiore com plessivam ente a  q u a ttro  ann i e salvo che si t r a t t i  di re a ti p rev isti nelle le ttere  
a) e  b) dell’Articolo I I I ,  pe r i quali l’indu lto  è applicato  anche se ricorre l’ipotesi della recidiva.

Sezione 2, —  N ella valu tazione dei precedenti penali, non  si te rrà  conto delle condanne 
estin te  per precedenti am nistie, nè dei re a ti estin ti a lla d a ta  del presente O rdine pe r il decorso 
dei term ini della sospensione condizionale della pena a  norm a dell’a rt. 167 del Codice penale, 
nè delle condanne per le quali sia  in te rv en u ta  la  riabilitazione.

ARTICOLO V I

L’am nistia  e l’indu lto  pe r i re a ti finanziari sono su b ord ina ti alle seguenti cojidizioni :

1) tra ttan d o s i di m ancato  pagam ento  del d iritto  o del trib u to  evaso, il trasgressore paghi 
il d iritto  o il trib u to  stesso en tro  cen toventi giorni dalla  d a ta  d i e n tra ta  in  vigore del presen te  
Ordine ;

2) il trasgressore non  abb ia  già subito  condanna a  pena  d e ten tiv a  pe r uno dei fa tt i  p re ­
v is ti dalle leggi rich iam ate  nell’Articolo I I I ,  le tte ra  d).

ARTICOLO V II

L ’am nistia  e l’indulto  hanno efficacia pe r i re a ti commessi fino a  tu tto  il giorno 21 se tte m ­
bre  1953, salvo quan to  è s tab ilito  nell’Articolo I I I ,  le tte re  a) e b).

ARTICOLO V i l i

Le disposizioni del presen te  O rdine si applicano anche alle condanne p ronuncia te  nella  
Zona dalle C orti m ilita ri alleate.



INTEGRAZIONE DI PRECEDENTI ORDINI DI AMNISTIA ED INDULTO

ARTICOLO IX

Sezione 1. —  Alla Sezione 2 dell’Articolo I  dell’Ordine Generale No. 46 di d a ta  2 m arzo 
1946 è aggiunto il seguente com m a :

„P er le condanne p ronuncia te  da qualsiasi M agistratu ra  speciale o strao rd in a ria  per fa tt i  
commessi in tu tto  o in p a rte  nell’a ttu a le  d is tre tto  della Corte d ’Appello d i T rieste, la com petenza 
ad  em ette re  la  declara toria  e a  d isporre gli ap p ro p ria ti accertam en ti sp e tta  alla  p re d e tta  Corte 
d ’A ppello.“

Sezione 2. —  All’Articolo V dell’Ordine No. 45 d i d a ta  18 m arzo 1950 è aggiunto il 
seguente com m a :

„P er le condanne in flitte  da qualsiasi M agistratu ra  speciale o strao rd in a ria  per fa tti  com ­
m essi in tu tto  o in pa rte  nell’a ttu a le  d is tre tto  della Corte d ’Appello d i T rieste, l’am nistia  ed il 
condono sono app licati dalla  su d e tta  Corte d ’A ppello.“

ARTICOLO X

Il p resen te  Ordine en trerà  in  vigore alla d a ta  della su a  pubblicazione nella G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 27 gennaio 1954

Ref. : LD/A/53/2C0

Ordine Amministrativo N. 3
NOMINA DEL VICE DIRETTORE DEGLI AFFARI LEGALI

A T T E S O  che si ritiene opportuno nominare i l  Vice Direttore degli A ffa ri Legali del Go­
verno M ilitare Alleato nella parte del Territorio Libero d i Trieste amm inistrata dalle Forze bri- 
tannìco-americane,

IO , S I R  J O H N  W IN T E R T O N , K G  M G, GB, G B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. — Con effe tto  da l 20 gennaio 1954 R . C. S. E llison, E sq . è n o m inato  Vice D ire tto re  
deg li A ffari Legali del Governo M ilitare Alleato.

T. J. W. WINTERTON
M aggior Generale 

C om andante della Zona



T R IE S T E , 22 gennaio 1954.

H. R. EMERY
Colonnello OS

Re/. : L D /B /54 /3

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W . WINTERTON

M aggior Generale 
C om andante della Zona

Ordine Amministrativo N. 4
RICONFERMA DEL DIRETTORE DELL’ UFFICIO DEL LAVORO PORTUALE

A T T E S O  che con l'O rd ine A m m inistrativo No. 3 di data 6 gennaio i g 53 i l  sig. Buggero 
Tironi è stato nominato Direttore dell' Ufficio del lavoro portuale, ed

A T T E S O  che si ritiene opportuno riconfermarlo in  tale incarico,

IO, S I B  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B , G B E , M aggior Generale, Comandante

1. — I l  sig. R uggero T ironi è riconferm ato D ire tto re  dell’ Ufficio del lavoro po rtuale  
p e r l ’anno 1954 ai sensi del R egolam ento per l’esecuzione del Codice della N avigazione (N a­
vigazione m arittim a), d i cu i a ll’ Ordine No. 1 d i d a ta  5 gennaio 1953.

2. — I l  presente  Ordine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  in cui sa rà  d a  m e firm ato .

della Zona,

O R D I N O :

T R IE S T E , 25 gennaio 1953.
H. R. EMERY
Colonnello GS

Ref. : LD fB/53181

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J . W . WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona



Avviso N. 8
RETRIBUZIONE MINIMA PER GLI ADDETTI A STUDI DI AVVOCATI, PROCURATORI 
LEGALI, RAGIONIERI, COMMERCIALISTI, CONSULENTI FISCALI, AMMINISTRATORI 

DI STABILI E PERITI COMMERCIALI

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i, istituito a i sensi dell' Ordine 
N o. 63 di data 1° dicembre 1947 , ha emesso nei riguardi degli addetti a studi di avvocati, procu­
ratori legali, ragionieri, commercialisti, consulenti fiscali, amministratori di stabili e periti com­
merciali non aderenti ad associazioni sindacali di categoria 0 comunque non vincolati da contratti 
collettivi, i l  seguente

L O D O

ARTICOLO 1

A p a rtire  d a ll’ 1 dicem bre 1953, la  tabe lla  dell’ indenn ità  d i contingenza p rev ista  dal- 
l ’a r t.  1 del lodo pubblicato  con l ’Avviso N o. 29 sulla G azzetta  Ufficiale d i d a ta  11 m aggio 1953,
si in tende  così m odificata :

Segretario d i stud io  .........................................................

Uomo

L.

Donna

15.860 m ens.
Im piegato  d i concetto  ........... ........................................ 14.202 „
Im piegato  d ’ordine ........................................................... . . . „  15.018 „ » 13.061
F a tto r in o ..................................................................................
D onna d i pulizia ............................................................... 11 2.956 se tt.

Im p ieg ata  d ’ordine d i e tà  inferiore a i 20 ann i :
d a i 18 a i 20 ..............................................
da i 16 a i 18 .............................................
so tto  i 16 ..................................................

mens.
»»
»>

In  caso d i personale d i e tà  inferiore a i 20 anni, con qualifica d iversa  d a  quella  d i im ­
pietrata d ’ordine, verranno applicate  le medesim e percen tuali d i riduzione esisten ti nella  t a ­
bella d i cui a ll’a r t.  1 del lodo sopra  c ita to .

A RTICO LO  2

" A p a rtire  da lla  stessa  d a ta , la m isura  degli sc a tti  d i an zian ità , p rev is ta  d a ll’a r t.  5 del 
lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 14 sulla G azzetta  Ufficiale d i d a ta  11 giugno 1948, si in tende  
m odificata  nel modo indicato  in  appresso.

Gli sc a tti  in percentuale a ttu a lm en te  in godim ento, vanno soppressi. In  loro sostituzione, 
ta n to  pe r l'an z ian ità  g ià m a tu ra ta  nella stessa  azienda, che per quella da  m atu rars i, sono s ta ­
b iliti degli sc a tti  in  cifra  fissa, variabili pe r anzian ità  e qualifica, com e d e term inato  nella  t a ­
bella  che segue :

Segretario  d i stud io  1° e 2° sca tto  b ie n n a le ...................................................................... L . 1.181
30 40 e 5° „ „   „ 1.575

Segretaria  d i stu d io  1° e 2° „ „     „ 1.131
3° 40 e 5° „ „ .............. ....................................................  „ 1 .5 0 8

Im p ieg ato  d i concetto  1° e 2° „ „   „ 821'
3° 4o e 5° „ „ .................................................. ....................... 1.094



Im p ieg ata  d i concetto  1° e 2° sca tto  b ie n n a le ...................................................................  L . 696
3° 4° e 5° „ „   „ 928

Im piegato  d ’ordine 1° e 2° „ „   „ 619
3° 4» e 5° „ „   „ 827

Im piegata  d ’ordine 1° e 2° „ „    „ 541
30 40 e 5« „ „   „ 720

A RTICOLO 3

Del lodo pubb lica to  con l’Avviso N o. 14 sulla G azzetta  Ufficiale 11 giugno 1948, si in ­
tendono qui r ip o rta ti gli a rtico li 1, 3 (eccettuata  la tabella), 4, 6 e 7.

A RTICOLO 4

Il  presente lodo decorre dal 1° dicem bre 1953 e scadrà  il 31 m aggio 1954.
Sarà considerata leg ittim a una  even tuale  richiesta d i riesam e, in d a ta  an terio re  alla 

scadenza p red etta , solam ente nel caso in cui avesse a  subire delle sensibili m odificazioni, il t r a t ­
tam en to  economico delle p iù  vicine categorie d i lavoratori.

L etto , conferm ato e so ttoscritto . 

T rieste, 23 dicem bre 1953.

R a tifica to  : 4 gennaio 1954 
P .10: E . de P E T R IS  

Capo D ipartim en to  del Lavoro

I l  Presidente : P  
I  Componenti :

I  Consulenti tecnici :

to Nicolò PA SE  
Mario DAVANZO 
Guido N A SSI G U ER R A  
Livio N O V E LL I 
Guido B O R Z A G H IN I 
R uggero  T IR O N I
G iovanni P O L I

T R IE S T E , 19 gennaio 1954.

Re). : L D /C I54/2
Dott. Ing. E. de PETRIS

Capo D ip artim en to  del L avoro

Avviso N. 9
RETRIBUZIONE MINIMA PER IL PERSONALE CON QUALIFICA NON IMPIEGATIZIA 

DIPENDENTE DA AZIENDE INDUSTRIALI CHIMICHE

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i istituito ai sensi dell’ Ordine N o. 
63 d i data i°  dicembre 1947, ha emesso nei riguardi del personale con qualifica non impiegatizia  
dipendente da aziende industriali chimiche non aderenti ad associazioni sindacali d i categoria 0 
comunque non vincolate da contratti collettivi, i l  seguente



L O D O

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l’Avviso n . 11 sulla G azzetta  Ufficiale d i d a ta  1° m arzo 
1953, s ’in tende  p rorogata  sino a l 30 novem bre 1954.

Sarà  considerata leg ittim a u n a  richiesta d i revisione d i d a ta  an terio re  solam ente nel 
caso d i m odificazioni del tra ttam en to  economico dei lavo ra to ri discip linato  da l c o n tra tto  d i 
categoria.

L etto , conferm ato e so ttoscritto . 

T rieste, 28 dicem bre 1953.

R atifica to  : 4 gennaio 1954 
F . o :  E . de P E T R IS  

Capo D ipartim en to  del Lavoro

I l  Presidente : F .to  W alter L E V IT U S 
I  Componenti : „ B runo M ARI

, C laudio B E N U S SI 
, Guido B O R Z A G H IN I

I  Consulenti tecnici :
, R en ato  CORSI 
, R uggero T IR  ONI 
, G iovanni PO LI

T R IE S T E , 19 gennaio 1954.

R ef. : LD/C/5413
Dott. Ing. E. de PETRIS

Capo D ipartim en to  del L avoro

Avviso N. 10
RETRIBUZIONE MINIMA PER DIPENDENTI CON QUALIFICA NON IMPIEGATIZIA 

ADDETTI AD INDUSTRIE DOLCIARIE, DI CONSERVE VEGETALI E ANIMALI E DI
PRODOTTI ALIMENTARI VARI

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i istituito a i sensi dell’ Ordine N o. 
63 d i data i°  dicembre 1947, Ita emesso nei riguardi dei dipendenti con qualifica non impiegatizia  
addetti ad industrie dolciarie., di conserve vegetali e anim ali e d i prodotti alimentari vari, non a- 
derenti ad associazioni sindacali d ì categoria, o comunque non vincolati da contratti collettivi, il  
seguente

L O D O

A RTICOLO UN ICO

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 10 sulla G azzetta  Ufficiale d i d a ta  1° 
m arzo 1953, si in ten d e  pro rogata  sino al 30 novem bre 1954.



S arà  considerata  leg ittim a u n a  richiesta d i revisione d i d a ta  an terio re , so lam ente in 
caso d i m odificazioni del tra tta m e n to  economico concernente il personale d isciplinato d a l con­
t r a t to  d i categoria .

L etto , conferm ato e so tto scritto .

T rieste, 29 dicem bre 1953.

I l  Presidente: F .to  W alter L E V IT U S
I  Componenti : „ C laudio B E X U S S I 

„ B runo M A R I 
„ R en ato  C O R SI 
„ Guido B O R Z A G H IN I

R atifica to  : 4 gennaio 1954 
F . o : E . de P E T R IS  

Capo D ip artim en to  del Lavoro

I  Consulenti tecnici : „ R uggero T IR O N I 
„ E gidio FU R L A N

T R IE S T E , 19 gennaio 1954.

Dott. Ing. E. de PETRIS
R ef. : L D /C / 54/4 Capo D ipartim en to  del Lavoro

Avviso N. 11

RETRIBUZIONE MINIMA PER IMPIEGATI DIPENDENTI DA AZIENDE INDUSTRIALI 
IN GENERE CON ESCLUSIONE DI CERTE CATEGORIE

S i rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i istituito con V Ordine N o. 63 d i 
data 1 ° dicembre 1947 ha emesso nei riguardi del personale impiegatìzio dipendente da aziende 
industriali in  genere, non aderenti ad associazioni sindacali di categoria o comunque non vinco­
lati da contratti collettivi, con esclusione delle aziende grafiche, metalmeccaniche, di v in i e liquori, 
delle aziende esercenti servizi di autolinee in  concessione e autotrasporti di cose per conto d i tèrzi 
e servizi di noleggio e di rimessa, e delle aziende editrici e stampatrici d i giornali quotidiani, i l  
seguente

L O D O

A RTIC O LO  UNICO

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 20 sulla G azzetta  Ufficiale d i d a ta  
1° aprile  1953, s ’ in tende  p ro rogata  sino a l 30 novem bre 1954.



S arà  considerata  leg ittim a u n a  rich iesta  d i revisione d i d a ta  an terio re , solam ente nel 
caso d i m odificazioni del tra tta m e n to  economico concernente i  lavo ra to ri discip linati d a i con­
t r a t t i  d i categoria.

L etto , conferm ato  e so tto scritto .

T rieste , 30 dicem bre 1953.
I l  Presidente : F .to  W alter L E  VITTIS 

I  Componenti : „ B runo M ARI
„ Claudio SEN TISSI 
„ Guido B O R Z A G H IN I 
„ R enato  C O R SI 

1 Consulenti tecnici : „ Giovanni PO L I
„ Nicolò PA SE

R atifica to  : 4 gennaio 1954 
F . ì o : E . de P E T R IS  

Capo D ip artim en to  del Lavoro

T R IE S T E , 19 gennaio 1954. 

Ref. : LD/C'! 5415

Dott. Ing. E. de PETRIS
Capo D ipartim en to  del Lavoro
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